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1 ASPETTI GENERALI 
 

 Quesito Risposta 

1 

Con riferimento alla FAQ del 16 aprile 
2026 – aspetti generali n. 2 si chiede di 
chiarire quali siano le modalità di 
estensione della durata di un progetto 
FIS 2 nel caso in cui il/la principal 
investigator usufruisca del congedo di 
maternità o paternità facoltativo? 

A integrazione di quanto già previsto nella FAQ del 16 aprile 2026 – aspetti generali n. 2 del Bando 
FIS 2, si conferma che, nei casi di maternità o paternità obbligatoria certificata della/del Principal 
Investigator ai sensi della normativa vigente, la durata progettuale è estesa di un periodo 
corrispondente al congedo obbligatorio effettivamente fruito dalla PI o dal PI.  
A tale estensione si aggiunge, per entrambi i genitori che rivestono il ruolo di Principal Investigator, 
un ulteriore periodo pari al congedo parentale facoltativo effettivamente fruito.  
I congedi riconosciuti saranno quelli effettivamente fruiti a partire dalla data di avvio delle attività 
progettuali comunicata in piattaforma CINECA. L’estensione complessiva coincide pertanto con la 
somma del periodo di congedo obbligatorio certificato e del periodo di congedo parentale facoltativo 
effettivamente fruito. 
Il periodo di astensione complessivamente fruito e certificato determina la proroga delle attività 
progettuali per il medesimo arco temporale.  
Resta fermo che tale proroga non modifica il monte ore complessivo di impegno dichiarato dal/dalla 
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PI in sede di domanda, che dovrà comunque essere garantito nell’arco della nuova durata progettuale 
risultante dall’estensione. 

2 

In che modo il congedo parentale 
facoltativo, se fruito dal/dalla PI, 
incide sulla durata massima 
complessiva del progetto e del monte 
ore dichiarato in domanda? 

La durata massima complessiva del progetto sarà pari alla durata progettuale indicata in domanda + il 
periodo di congedo obbligatorio e facoltativo effettivamente fruito. Pertanto, il PI dovrà assicurare 
l’impegno temporale previsto dalla domanda nell’arco della nuova durata prorogata, pari alla durata 
originaria più il periodo di astensione fruito.  
Si chiarisce inoltre che la proroga massima di tre mesi prevista dall’articolo 18, comma 1, lettera v, del 
Bando, finalizzata alla conclusione delle attività progettuali in presenza di cause di forza maggiore 
approvate dal MUR, non rientra nel periodo di congedo effettivamente fruito. 

3 

Qual è la procedura per comunicare 
ufficialmente la fruizione del congedo 
di maternità o paternità? 

Fino all’implementazione della piattaforma dedicata alle progettualità FIS, la documentazione 
attestante lo stato di maternità obbligatoria e facoltativa o paternità dovrà essere trasmessa agli indirizzi 
PEC: dgvalric@pec.mur.gov.it e PEO: fis@mur.gov.it specificando nell’oggetto “FIS 2 – 
DOCUMENTAZIONE ATTESTANTE IL CONGEDO” 
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